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Lari: finalmente il nuovo parcheggio

Inaugurato l’ascensore al Palazzo Comunale

Ecco il nuovo
sito internet Una fra le opere più attese, il nuovo par-

cheggio di Lari, è oggi finalmente al ser-
vizio del capoluogo.
Alla sua origine il progetto prevedeva la
realizzazione di circa 30 posti auto per
un finanziamento complessivo di oltre
750.000,00 euro, una cifra quasi inac-
cessibile per le magre risorse del
Comune.
Per questo motivo la realizzazione del-
l'opera è dovuta slittare nel tempo fino a
che a Lari, dove è aumentata la popo-
lazione residente e c'è stato un maggior
afflusso di turisti, si è avvertita ancor più
urgentemente l'esigenza di creare nuovi

posti auto.
L’Amministrazione ha allora cercato
soluzioni che potessero rendere concre-
ta la possibilità di realizzare l’opera e
allo stesso tempo di raggiungere il risul-
tato.
Il progetto iniziale è stato portato a ter-
mine solo per la parte a quota strada,
eliminando infatti tutti gli onerosi inter-
venti necessari all’uso come parcheggio
anche dalla quota sottostante che invece
è stata destinata a spazio a verde
attrezzato.
A questo possiamo aggiungere che l’i-
stituzione del senso unico su Via Roma

ha permesso di recuperare più di 20
posti macchina, oltre ad assicurare
maggior sicurezza e tranquillità per i
residenti. In questo modo, come avreb-
be fatto un “buon padre di famiglia”,
con un investimento di 1/3 rispetto a
quello iniziale siamo riusciti a raggiun-
gere lo stesso obiettivo che si prefigge-
va l’originario progetto.
Un intervento comunque importante per-
ché dota il paese, nelle immediate vici-
nanze del centro, di tanti posti auto
quanti sono quelli che circondano le
mura del castello e questo significa aver
raddoppiato la “ricettività” del borgo.
Questo parcheggio infatti sarà un servi-
zio importante per i residenti, per i turi-
sti e per coloro che devono recarsi in
centro. Uno strumento in più che speria-
mo possa agevolare l’affluenza al
"cuore pulsante" di Lari, favorendo quin-
di anche le attività commerciali.
Non meno importante è la realizzazio-
ne di uno spazio attrezzato per il gioco
dei bambini e tavoli da pic-nic, un posto
tranquillo e sicuro dove passare qualche
ora di divertimento e che speriamo
possa diventare un punto di ristoro per
turisti e non durante i mesi estivi.
L’indicazione “Parcheggio Porta
Fiorentina” confidiamo possa costituire
un segnale di orientamento a chi sosta
in questa area ed anche un’informazio-
ne di tipo turistico che contribuisca alla
conoscenza dei luoghi più significativi
della storia del nostro borgo.

Sabato 13 Novembre u.s. sono stati inau-
gurati i lavori di abbattimento delle bar-
riere architettoniche all'interno del
Palazzo Comunale.
L’intervento ha visto la realizzazione del-
l’ascensore e del bagno attrezzato per le
persone portatrici di handicap.
I lavori si sono protratti per più di un anno
in quanto la particolarità della struttura
del Palazzo Comunale non ha reso sem-
plici le operazioni ed anche l’impegno
economico è stato rilevante.
L’opera è stata cofinanziata dalla Regione
Toscana nell’ambito del Piano di Zona
Sociale dell’anno 2002, tramite la
Conferenza dei Sindaci della zona
Valdera che ha messo fra le priorità que-
sto intervento. Vorremmo quindi ringrazia-
re sia la Regione Toscana che la
Conferenza dei Sindaci per aver reso pos-
sibile la realizzazione dell’opera ma
soprattutto per la sensibilità dimostrata e
l’attenzione che da sempre assicurano al
sostegno alle fasce più deboli.

L’Ufficio Comune della Valdera, di cui fa
parte ovviamente anche Lari, ha di recen-
te pubblicato un bando di assegnazione
di contributi alle famiglie che hanno la
necessità di effettuare interventi di abbat-
timento delle barriere architettoniche nella
propria abitazione, con l’intento di aiuta-
re chi ha l'esigenza di migliorare la pro-
pria condizione abitativa. Siamo ramma-
ricati dal ritardo con cui questa opera,
necessaria ma soprattutto doverosa, è
stata fatta ma oggi siamo soddisfatti di
essere arrivati a rendere il Palazzo
Comunale, che è il primo fra i servizi pub-
blici a cui il cittadino si deve rivolgere,
accessibile a tutti. Il diritto alla cittadinan-
za passa attraverso la possibilità di parte-
cipare alla vita pubblica e quest'opera è
senza dubbio un passo in avanti.
Il Comune in questi anni è intervenuto
tenendo di conto della necessità di rende-
re vivibili le sue frazioni anche a chi ha
problemi di deambulazione, ecco che i
lavori di asfaltatura, ancora in corso, si

sono trasformati in un'occasione
per intervenire sui marciapiedi e
sulle piazze, ed è un percorso che
l’Amministrazione intende conti-
nuare a perseguire avendo pre-
senti le molte cose da fare.
Alla cerimonia di inaugurazione
erano presenti i Sindacati
Pensionati e le associazioni di
volontariato sociale che vorremo
ringraziare non solo per l’impe-
gno quotidiano a sostegno dei più
deboli, ma anche per l'intenso e
costante lavoro di stimolo e colla-
borazione che prestano
all’Amministrazione.
Un saluto affettuoso a Martino
Casini, presente all’inaugurazio-
ne, che ha utilizzato per primo l'a-
scensore ed è stato ricevuto dal
Sindaco e dagli intervenuti in Sala
Giunta dove c’è stata l’occasione
per poter porgergli i migliori augu-
ri per il suo 60esimo compleanno!
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di Ivan Mencacci

di Olivia Picchi

di Marzio Caroti

il marchio che distingue

Via libera al sito "www.comune.lari.pi.it".
Nuova la veste e nuovi i contenuti per il sito
internet del comune di Lari. Nell’era della
multimedialità non potevamo non offrire ai
cittadini uno strumento più adeguato alle esi-
genze di comunicazione con la pubblica
amministrazione. Il restyling completo del
sito consente infatti una ricerca e consulta-
zione più diretta ed immediata delle notizie
e delle attività del comune. in primo piano
gli eventi, le iniziative organizzate
dall’Amministrazione Comunale o di interes-
se pubblico, nelle news le notizie quotidia-
ne, nei settori relativi alle aree tematiche,
tutte le attività dei singoli uffici e servizi.
Visitando il sito del Comune, ogni cittadino
potrà informarsi celermente su tutte le attività
ed i servizi offerti dall’ente, aggiornati in
tempo reale. Per i più appassionati è possi-
bile iscriversi con facilità alla newsletter del
comune ricevendo in tal modo in maniera
automatica le news di volta in volta pubbli-
cate. Per non smentire l’attenzione del comu-
ne ai bambini, il sito prevede un forum a
loro appositamente dedicato nel quale i
nostri piccoli cittadini potranno inviare sug-
gerimenti e osservazioni o conversare tra
loro. L’invito è pertanto quello di approfitta-
re dell’occasione offerta utilizzando il sito
del comune anche, magari, inviando osser-
vazioni e proposte di miglioramento che non
rimarranno inascoltati. Non mi resta che
augurare… buona navigazione a tutti.
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La difficile situazione economica e finan-
ziaria, caratterizzata da squilibri di finan-
za pubblica, caduta di competitività del
sistema produttivo e bassi livelli di cresci-
ta è sotto gli occhi di tutti.
Gli enti locali non vogliono certo sottrarsi
al loro compito di contribuire al rilancio
l’economia ed al riequilibrio della finanza
pubblica impegnandosi a svolgere un
ruolo attivo per il raggiungimento di que-
sti obiettivi.
In questi anni sono stati richiesti agli Enti
Locali sacrifici notevoli, si pensi al quasi
totale azzeramento dei trasferimenti pub-
blici (per il Comune di Lari sono passati
da 1.083.000 € del 2002 a 331.000 €
del 2006), oltre naturalmente al rispetto
scrupoloso del patto di stabilità. Però men-
tre gli Enti Locali hanno, seppur con sem-
pre maggiori difficoltà, provveduto conte-
nere le spese nei limiti imposti dal patto di
stabilità interno, il Governo ha richiesto
ed ottenuto dalla Comunità Europea un
alleggerimento dei parametri di
Maastricht.
Purtroppo anche quest’anno il Governo
ha provveduto a presentare una proposta
di finanziaria 2006 che, se approvata
senza sostanziali modifiche, comprimerà
in modo insopportabile l’erogazione di
servizi essenziali ai cittadini.
Anche la logica di base, a livello di prin-
cipi, parrebbe uno spot propagandistico,
mi riferisco agli ipotizzati tagli alle consu-
lenze, alla rappresentanza, alle auto blu,
al costo della politica che specialmente
per i piccoli comuni sono praticamente
irrilevanti. Mentre la paventata salvaguar-
dia del settore sociale ha preso in consi-
derazione solo le spese per gli asili nido,
le residenze per gli anziani e la benefi-
cenza lasciando fuori i servizi a favore
degli studenti e dei giovani. Il taglio inve-
ce è stato indiscriminato e in tutti i settori
essenziali per la sopravvivenza di una
comunità locale.
E’ cambiata infatti la logica del patto di
stabilità. Dal criterio del saldo si è passati
a quello del tetto alle spese a prescindere
dalle entrate proprie dell’ente.
Il taglio previsto alle spese correnti è pari
al 6,7% della spesa dell’anno 2004 che
in termini di spesa 2005 corrisponde a
14,50% per un importo pari ad 
€ 918.000. 
Mentre per gli investimenti è previsto un
incremento massimo pari al 10% della
spesa dell’anno 2004.  
Nel Direttivo allargato dell’ANCI Toscano
sono state decise due iniziative. La prima
è stata quella di attuare una mobilitazione
con i Consigli Comunali del 7 novembre
2005 in cui sono stati approvati ordini del
giorno contenenti gli emendamenti
dell’Anci alla Finanziaria 2006. Il
Consiglio Comunale del Comune di Lari
ha approvato tale O.d.G. all’unanimità.
La seconda iniziativa è quella di redarre il
Bilancio di previsione 2006 entro il 31
dicembre 2005 a legislazione vigente e
cioè seguendo la disciplina dettata dalla
legge Finanziaria 2005. Il Bilancio verrà
pertanto sottoposto all’approvazione del
Consiglio Comunale prima che la legge
Finanziaria 2006 entri in vigore.
Uno degli obiettivi che l’ANCI si è posto è
quello di controbattere la campagna di
disinformazione, di menzogne e di discre-
dito che cerca di dipingere gli Enti Locali
come soggetti che sperperano le risorse
pubbliche in spese di rappresentanza,
consulenze ed auto blu. 
Infatti se la Finanziaria 2006 verrà appro-
vata senza sostanziali modifiche ci trove-
remo costretti a tagliare tutte le spese
sociali che non rientrano nel concetto di
sociale così come inteso dal Governo e
cioè:
- servizi a favore degli Studenti
- servizi a favore dei Giovani

Oltre naturalmente a tutte quelle spese che
vengono considerate superflue se non
addirittura spreco di risorse:

- Spese di rappresentanza e per manife-
stazioni
- Spese relative a Sviluppo economico,
Agricoltura e Turismo
- Informazione ai Cittadini TV e
Larindiretta
- Scuola e servizi connessi
- Cultura e sport
- Manutenzioni di scuole, immobili comu-
nali, viabilità, cimitero, verde pubblico;
- Ssentieristica e protezione civile.

Per un totale complessivo di tagli pari ad
€ 918.000.
Oppure potremmo scegliere di tagliare
quei servizi considerati non essenziali:

- Refezione scolastica 170.000 €
- Trasporto scolastico 186.500 €
- Totale 356.500 €

L’amministrazione Comunale di Lari si
rifiuta di accettare una logica dei tagli che
depaupera i cittadini dei propri diritti irri-
nunciabili ed essenziali. 
Il mancato rispetto del patto di stabilità
comporterà delle sanzioni come il divieto

di assumere nuovo personale ed il divieto
di ricorrere all’indebitamento per gli inve-
stimenti oltre ad altre limitazioni sulle
spese correnti.
La speranza è che il nuovo Governo che
si formerà a seguito delle elezioni dell’a-
prile 2006 modifichi il patto di stabilità
interno rendendolo uno strumento che sia
virtuoso per il raggiungimento degli obiet-
tivi di crescita e di sviluppo del nostro
Paese.

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

Sono rimaste invariate tutte le imposte
comunali:

- TOSAP (Tassa occupazione aree pubbli-
che e passi carrabili)
- ICI
- TASSA SULLA PUBBLICITA’
- ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF
- TARSU (Tassa rifiuti solidi urbani)

Sono state confermate le importanti age-
volazioni ICI e TARSU (Tassa Rifiuti Solidi
Urbani) per:
- le famiglie con portatori di handicap ed
invalidi 100%;
- gli anziani a basso reddito;

- le famiglie disagiate e a basso reddito
- uso biocomposter (riduzione del 20%
della TARSU)
- il parametro ISEE è stato incrementato
adeguandolo all’inflazione (+2%)

Scuole Materne, Elementari e Medie -
Refezione scolastica e trasporto scolastico

- Le tariffe sono rimaste invariate rispetto
al 2005 (solo adeguamento all’inflazione)
- Confermata l’esenzione dal pagamento
per contribuenti con ISEE inferiore ad €

5.100,00
- Confermate le tariffe ridotte per livelli di
ISEE compresi tra 5.100,00 e 9.180,00
€.
- Anche i valori ISEE sono stati adeguati
all’inflazione

SETTORE SOCIALE e NON PROFIT
€ 444.200
Vengono riproposti tutti i servizi e tutte le
iniziative a favore dei Giovani, degli
Anziani e delle persone disagiate confer-
mando anche tutti i contributi a favore
delle associazioni non profit. La spesa
prevista complessiva per l’anno 2006 è
in linea con quella dell’anno 2005, pari
cioè a circa il 7% di tutte le spese corren-
ti ed all’11% se si considerano le spese

correnti al netto dei costi del personale e
degli interessi sui mutui.
Nonostante il Governo continui ad affer-
mare che gli italiani in questi ultimi anni
hanno incrementato il loro benessere,
purtroppo gli indigenti e le persone in
stato di bisogno, nel nostro Comune,
sono aumentate. Pertanto, come conse-
guenza, abbiamo dovuto destinare una
maggiore quantità di risorse al capitolo
di bilancio relativo alla beneficenza per i
cittadini indigenti ed al capitolo relativo
all’integrazione dei canoni di affitto agli
indigenti.

SETTORE Sport, Cultura e Tempo Libero –
€ 154.100

Tutte le iniziative e le manifestazioni
realizzate nell’anno 2005 vengono
confermate. La spesa totale prevista
per l’anno 2006 è pari, come lo
scorso anno, a circa il 2,4% di tutte
le spese correnti. In particolare si
evidenzia la convenzione per la
gestione dei campi sportivi di Lari e
Perignano, la convenzione per la
gestione della Biblioteca comunale e
Collinarea Festival (cofinanziato
dalla Regione Toscana).

SETTORE Turismo e Sviluppo Economico
e Agricoltura – € 58.600 

Anche lo sforzo economico e di spesa per
la promozione del nostro territorio e per lo
sviluppo economico e dell’Agricoltura è
stato riconfermato ai livelli dell’anno
2005 con una percentuale di circa l’1%
sul totale delle spese correnti. In questi set-
tori, vista la scarsità di risorse a disposi-
zione, cerchiamo di porre in essere ini-
ziative che abbiano un basso costo ed
una risonanza notevole a livello regionale
e nazionale. Si pensi alla recente trasmis-
sione Televisiva “Sereno Variabile” che ha
pubblicizzato il territorio del nostro comu-
ne e che non ha avuto alcun costo per il
nostro Ente.

INVESTIMENTI 
ED OPERE PUBBLICHE

Per l’anno 2006 l’opera principale previ-
sta è la costruzione della nuova Scuola
Elementare che assorbirà circa il 70% di
tutti gli investimenti per l’anno 2006 che
nello specifico sono i seguenti:

Investimenti finanziabili

Nuova Scuola Elementare 
1.900.000 €
Cimitero di Lari
470.000 €
Varie asfaltature
250.000 €
Spese c/investimenti vari Uffici
102.000 €

Totale
2.722.000 €

Purtroppo gli investimenti che non potre-
mo finanziare a causa dei limiti imposti
dal patto di stabilità (nonostante le risorse
fossero state reperite dal nostro Ente) sono
i seguenti:

Investimenti non finanziabili

Cimitero di S.Ruffino
150.000 €
Fognature di Lari (*)
350.000 €
Cappelle Cimitero di Lavaiano (*)
150.000 €
Vari parcheggi e verde attrezzato
250.000 €
Manutenzione Cimiteri
100.000 €
Manutenzione Immobili Comunali
200.000 €
Spese Varie (espropri, incarichi…)
45.000 €
Cappelle Cimitero di Perignano (*)
200.000 €

Totale
1.445.000 €

Gli investimenti contrassegnati con l’aste-
risco (*) prevedevano entrate proprie non
finanziate dal nostro Ente ma da soggetti
terzi.

Sono ormai diversi anni che il Governo
non provvede al rifinanziamento dei fondi
relativi all’edilizia scolastica. Il nostro ente
ha dovuto in questi anni provvedere alla
ristrutturazione dei plessi scolastici con le
proprie risorse sacrificando pertanto altri
settori molto importanti del nostro territo-
rio. Quest’anno però si è toccato il fondo
imponendo ai Comuni di tagliare le spese
specialmente nel campo delle manuten-
zioni alla viabilità, agli immobili comuna-
li ed alle scuole. La tragedia di S.
Giuliano di Puglia, nonostante le lacrime
del momento, non ha insegnato proprio
niente ai nostri governanti?

Bilancio di previsione 2006 di Giacomo Orazzini 
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Area sportiva di Perignano:
ecco i nuovi spogliatoi

Uno dei tanti obbiettivi di questa
Amministrazione Comunale era la costru-
zione di nuovi spogliatoi nell’area sporti-
va di Perignano. A dire il vero, quello
degli spogliatoi, era un problema che si
rimandava da anni e anni. Nel frattempo
la popolazione calcistica sul nostro terri-
torio è cresciuta arrivando ad avere un
numero di squadre e soprattutto di gio-
catori che ha raggiunto circa 360 unità.
Se si fanno due conti, considerati gli alle-
namenti che di solito vengono svolti in
una settimana, conteggiando le partite e
in questo caso anche le squadre ospiti
che accedono agli impianti, ci rendiamo
conto che vengono fuori dei numeri che
la dicono lunga su quella che è la realtà
sportiva a livello calcistico di Lari e del
suo territorio.
Con una spesa ingente ma necessaria
abbiamo risolto finalmente questo anno-
so problema realizzando nuovi spoglia-
toi che hanno tutte le caratteristiche per
accogliere e risolvere le esigenze di
quanti svolgono questa attività sportiva.
Avevamo preso inoltre anche un impegno
formale con le squadre amatoriali del
nostro comune e cioè quello di adibire in
modo definitivo un’area che fosse desti-
nata a loro.
Ecco quindi la necessità di risistemare
interamente il campo sussidiario di
Perignano, dotandolo di un nuovo terre-
no di gioco, di una irrigazione automati-
ca e di nuovi spazi intorno che permetta-
no insieme ai nuovi spogliatoi di avere
un’area veramente di eccellente qualità.
L’avvento del nuovo gestore delle aree
sportive ha dato sicuramente impulso
all’Amministrazione Comunale. E’ stato
gratificante vedere i responsabili dei

Fratres lavorare tutta l’estate per miglio-
rare e riqualificare l’area suddetta; da
parte nostra parte abbiamo cercato di
intervenire per quel che ci è stato possi-
bile, anche oltre a quello che avevamo
inizialmente previsto.
Il risultato è sotto gli occhi di tutti anche
se forse l’opera nel suo complesso sarà
apprezzata appieno a primavera quan-
do tutti gli spazi saranno seminati ed il
verde dei nuovi manti erbosi darà un’im-
magine davvero superba dell’area.
E’ doveroso dire che tutto il lavoro svolto
per dare un’area definitiva all’importan-
tissimo mondo amatoriale ha avuto un
risvolto ancora più apprezzato.
Infatti tutte le squadre amatoriali hanno
deciso di lasciare il nuovo spazio al set-
tore giovanile del PLC chiedendo a loro
volta l’utilizzo dell’area sportiva di Lari.
Non capitano spesso gesti di questo
genere e questo articolo mi permette di
rinnovare il ringraziamento a tutti per
questa scelta che è anche un grande
gesto sportivo a favore dei giovani.
Per rendere omaggio a questa scelta
l’Amministrazione ha comunque voluto
inaugurare i nuovi spogliatoi e il nuovo
campo con una partita fra le squadre
amatoriali, partita che però viste le avver-
se condizioni climatiche non c’è stata.
Non sono mancati però scherzi e sorrisi
fra tutti i partecipanti e un bel brindisi
augurale al termine.
Anche questo è un impegno che abbia-
mo mantenuto!
Molte altre cose restano da fare e nei
pochi mesi che restano al termine del
mandato amministrativo: cercheremo di
completare il più possibile quello che era
il nostro progetto di governo. 

di Marzio Caroti

di Olivia Picchi

di Olivia Picchi

Scuola Media e palestra comunale:
un grazie a tutti

Domenica 13 novembre u.s. è stata
inaugurata la Palestra Comunale atti-
gua alla nuova Scuola Media L.
Pirandello a Perignano.
Con la realizzazione della palestra si
è conclusa la costruzione di una delle
maggiori opere pubbliche realizzate
dal nostro Comune.
Scuola e palestra erano attesi da
molti anni, tutti ricordiamo la vecchia
scuola media e gli spazi in cui veni-
vano svolte le attività sportive (ad es.
teatro comunale); negli anni,
l’Amministrazione Comunale ha cer-
cato con i pochi mezzi a sua disposi-
zione di permettere comunque che le
attività scolastiche e sportive si svol-
gessero nel miglior modo possibile e
che ai nostri ragazzi fossero garanti-
te le stesse possibilità offerte nei
comuni limitrofi, ma la carenza di
strutture era divenuta ormai un limite
invalicabile, soprattutto per quelle
attività da svolgersi al di fuori del
calendario didattico.
A questo si aggiungeva naturalmente
l’esigenza primaria di realizzare una
struttura che garantisse la sicurezza
ed il benessere degli alunni. E questa
struttura finalmente è arrivata.
I sacrifici sono stati enormi per tutti,
infatti l’incidenza di questo investi-
mento sul bilancio comunale è tale
che per la sua realizzazione sono

stati sacrificati altri investimenti che
pure erano necessari (strade, giardi-
ni, illuminazione……) e gli effetti di
questo intervento sulle casse del
comune si continueranno a sentire per
molti anni, ma la realizzazione di
quest’opera non poteva essere riman-
data ulteriormente.
Ricorderete l’emozione che tutti
abbiamo provato il giorno dell’inau-
gurazione del complesso scolastico e
la febbricitante attesa dell’apertura
che hanno confermato, qualora ce ne
fosse stato bisogno, quanto quest’o-
pera fosse attesa e voluta da tutti i
larigiani.
Con la realizzazione della nuova
Scuola Media gli alunni possono con-
tare su spazi idonei e attrezzati affin-
ché il loro percorso di studi e di cre-
scita si possa concretizzare al meglio,
sviluppando le capacità individuali di
ognuno; ma la realizzazione della
Scuola ha anche permesso di aumen-
tare i servizi ai cittadini. 
La Sala Conferenze Comunale, dalla
capienza di circa 100 posti, offre per
la prima volta un’aula convegni e riu-
nioni attrezzata, in grado di ospitare
iniziative, pubbliche o private, anche
di rilievo.
Sono già tre anni che il Comune di
Lari ha attivato, in collaborazione con
altri comuni limitrofi, corsi di forma-

zione per adulti, laboratori di infor-
matica, lingue e musica per aumenta-
re ed estendere a tutti l’offerta forma-
tiva.
Con la realizzazione della palestra e
la scelta di permettere il suo utilizzo
in orario extrascolastico, l’offerta di
servizi si amplia notevolmente, poten-
do svolgere in ambienti adeguati atti-
vità sportive, diverse dal più popola-
re giuoco calcio, impensabili fino ad
oggi.
Come Amministrazione che ha porta-
to a termine la realizzazione di que-
sta opera non possiamo che essere
particolarmente soddisfatti, ma è una
soddisfazione che vogliamo e dob-
biamo condividere con tutti, con le
Amministrazioni delle precedenti legi-
slature che hanno iniziato il percorso,
con il Consorzio Sviluppo Valdera
che ha seguito la progettazione e la
realizzazione dell’opera, con tutti i
dipendenti comunali, in particolare il
servizio tecnico e il servizio ammini-
strativo che con dedizione e spesso al
di fuori dell’orario di lavoro hanno
seguito i lavori ed organizzato le atti-
vità svolte all’interno della struttura.
Condividiamo questo traguardo con
tutti i cittadini - alunni e adulti - poiché
questa è un’opera che ognuno deve
sentire propria, perché frutto dei
sacrifici di tutti.

Nasce la nuova palestra

Progettiamo insieme 
Lavaiano

Ciao ragazzi,
forse i vostri compagni di Casciana Alta vi hanno raccontato la loro esperienza di
progettazione partecipata.
Cosa è la progettazione partecipata?
Circa due anni fa abbiamo riunito i ragazzi di Casciana Alta e gli abbiamo chiesto
le loro impressioni sulla loro frazione, come la vorrebbero, quali fossero le loro idee
e suggerimenti per migliorarla.
I ragazzi hanno lavorato con molto impegno e le loro proposte ed idee sono state
accolte dal Comune che a breve realizzerà quanto richiestogli: uno spazio a verde
attrezzato.
Lo spazio è stato completamente ideato dai ragazzi con l’aiuto di un'educatrice, di
un architetto e di un
ingegnere che li
hanno aiutati nella
parte più tecnica
del lavoro, spiegan-
do loro che cos'è
un'opera pubblica,
come si scelgono i
materiali, quali
sono i costi delle
realizzazioni e tutto
quanto è necessa-
rio per impostare
un progetto vera-
mente realizzabile.
E’ stata anche alle-
stita una mostra
delle “sculture” e
dei disegni fatti dai
ragazzi di
Casciana, che si
sono dilettati nel realizzare fantasiosi lampioni e panchine che ruotano su se stesse!
Naturalmente agli incontri non è mancata l’allegria e una buona dose di diverti-
mento.Quest'anno vorremmo ripetere l’esperienza del laboratorio di progettazione
a Lavaiano. Nei prossimi giorni l’Amministrazione Comunale manderà ai ragazzi
che abitano nella frazione e che frequentano le scuole elementari un invito ad un
primo incontro dove sarà spiegato quello che andremo a fare insieme.
Vi aspettiamo, non mancate mi raccomando…
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Pagine a cura dell’Ufficio Stampa del Comune di Lari

Intervista ad alcune insegnanti delle scuole del Comune
e all’assessore Marzio Caroti

Una strada dedicata alla Resistenza
E’ la nuova circonvallazione di Lavaiano

Nel mese di settembre è stata inaugurata
la circonvallazione all’abitato di Lavaiano
che si immette nella strada di collegamen-
to tra la zona industriale di Lavaiano e
quella di Perignano realizzata nell’anno
2003.
Un’opera che complessivamente è costata
poco meno di 2.000.000,00 di euro,
coperti quasi interamente dai finanzia-

menti europei sui patti territoriali e che
apre importanti prospettive di sviluppo
per il nostro territorio.
Con la costruzione della “ Variante alla
strada Sarzanese – Valdera”, alla cui rea-
lizzazione il Comune di Lari partecipa
finanziariamente insieme alla Provincia di
Pisa ed ai Comuni di Ponsacco e di
Pontedera, si creerà un accesso diretto

alla S.G.C. Fi – Pi – Li con
grandi possibilità di sviluppo
per le nostre zone industriali.
Grazie alla circonvallazione
all’abitato di Lavaiano, anche
il traffico pesante che proviene
dal “livornese” e che accede
alla superstrada transitando
per Via Maremmana, dovrà
passare all’esterno del paese.
La frazione di Lavaiano era già
gravata da un intenso traffico
che rischiava seriamente di
metterne alla prova i livelli di
sicurezza e vivibilità; grazie
alla circonvallazione il carico
della circolazione veicolare si
alleggerisce notevolmente
migliorando le condizioni di
vita nell’abitato.
Se la strada di collegamento
fra le due zone industriali è
stata denominata “Via
dell’Arginello”, nome noto ai
contadini del luogo e preso in
prestito dal fosso che attraver-
sa la zona, la nuova circonval-
lazione è stata intitolata alla
Resistenza. Sì, alla Resistenza,
a quel movimento di cittadini
liberi che scelsero di ribellarsi
al regime nazi – fascista e che
lottarono e sacrificarono la
loro vita, per recuperare per sé
e per noi la libertà.

Un Viale che “abbraccia” e “protegge” il
paese, la strada della Resistenza.
Un Viale per ricordare, e non solo per
doveroso rispetto verso chi ci ha fatto un
dono così grande, ma perché solamente
dalla conoscenza e dalla consapevolezza
di quel che è stato possiamo trarre inse-
gnamenti per costruire un futuro migliore.
Conoscere e capire, questa è la strada
affinché quella follia non accada mai più.
E’ su questo che oggi dobbiamo investire
ed è sul valore della Memoria che come
Amministrazione, insieme all’ANED ed
all’ANPI di Pisa, presenti all’inaugurazio-

ne, stiamo lavorando con costanza e
piena convinzione.
Lo facciamo ogni anno insieme ai ragaz-
zi delle scuole con “Novembre – un Mese
per la Pace”, con la partecipazione al
Pellegrinaggio ai Campi di Sterminio, con
la commemorazione dell’eccidio di Aiale
e del “Giorno della Memoria” (27 gen-
naio, data della liberazione di
Auschwitz), con le consuete celebrazioni
del 4 novembre e del 25 aprile.
L'aver scelto di intitolare la nuova circon-
vallazione all’abitato di Lavaiano Viale
della Resistenza è un segno ulteriore di
questa nostra comune volontà.

La nuova 
circonvallazione di
Lavaiano è stata
intitolata alla
Resistenza

Veduta aerea di Lavaiano

D. Francesca Ostuni, Rossella Ceccarini,
Lucia Meini, Rossana Masini, qual è esat-
tamente il vostro ruolo?
Siamo le docenti “fiduciarie”, in breve
responsabili del coordinamento, rispetti-
vamente della scuola elementare di
Perignano, della scuola media, della scuo-
la elementare di Lari e della scuola mater-
na di Cevoli.
D.come è suddivisa la popolazione scola-
stica nel nostro territorio?
F. Ostuni: la scuola elementare di
Perignano conta 209 alunni divisi in 10
classi. L’attività didattica si sviluppa in 30
ore settimanali dal lunedì al sabato con 1
rientro pomeridiano
L.Meini: alle elementari di Lari abbiamo
86 alunni suddivisi in 5 classi. L’attività
didattica è uguale a quella di Perignano,
anche se cambiano leggermente gli orari
giornalieri.
Rossana Masini: Alla materna di Cevoli
abbiamo 4 sezioni per un totale di 88
bambini. La scuola funziona tutti i giorni
dal lunedì al venerdì con orario 8.30 –
16.30. I bambini, per garantire una
migliore attività formativa, sono divisi in
gruppi: bambini di 3 anni, bambini di 3-
4 anni; bambini di 4-5 anni; bambini di 5
anni.
Rossella Ceccarini: La scuola media conta
191 iscritti. Abbiamo 3 sezioni di cui 2 a

33 ore settimanali e 1 a 36 ore con atti-
vità di laboratorio (potenziamento attività
linguistiche, informatica). L’attività didatti-
ca si sviluppa dal lunedì al sabato con 1
rientro settimanale per la sezione a 36
ore. In tutte le sezioni si insegna la doppia
lingua straniera (inglese e francese)
D. Cosa direste a un genitore per convin-
cerlo ad iscrivere il figlio ad una delle
vostre scuole?
Organizzare l’attività didattica non è un
compito facile; in realtà facciamo tutti i
giorni i conti con scarsità di risorse in
rapporto ad un’utenza che evidenzia
maggiori problematiche e chiede più ser-
vizi e professionalità. A Lari possiamo
contare sulle potenzialità offerte dalle
nuove strutture scolastiche e dall’atten-
zione dell’Amministrazione comunale.
Molti sono i progetti e le attività extra-
curricolari che l’Istituto comprensivo
offre, alcuni organizzati direttamente
dagli insegnanti: il coro (CHORUS)  della
scuola, che sta ottenendo sempre mag-
giori riconoscimenti in tutta la Toscana; il
progetto di integrazione degli alunni
stranieri anche tramite l’utilizzo di
mediatori culturali; molti altri progetti,
scelti dalle insegnanti, sono finanziati
dall’amministrazione comunale.
D. rivolgiamo la stessa domanda all’as-
sessore alla Pubblica Istruzione Marzio

Caroti: nel mese di gennaio apriranno le
iscrizioni anche alle scuole del territorio
comunale; perché iscriversi a Lari? 
E’ una domanda che necessiterebbe di
una risposta a 360° gradi, la quale risul-
terebbe forse anche inconsapevolmente
auto celebrativa. Credo che le scuole a
Lari contino su ottimi insegnanti e su una
collaborazione consolidata con l’ammini-
strazione comunale per risolvere i piccoli
grandi problemi quotidiani… e non è
cosa da poco.
Come Comune ci siamo impegnati forte-
mente per migliorare l’edilizia scolastica.
Credo che i risultati siano sotto gli occhi di
tutti. Dalla scuola materna a Cevoli al
plesso scolastico di scuola media a
Perignano, ultimato in questi giorni con
l’attivazione del laboratorio di scienze e
la palestra, alla ristrutturazione (in corso)
della scuola elementare di Perignano gli
sforzi sono stati notevoli. Oggi un alunno
delle nostre scuole può usufruire di spazi
e attrezzature per sviluppare le proprie
potenzialità, neanche paragonabili a
quelli di 5 anni fa. La professionalità dei
docenti non ce la mette di certo
l’Amministrazione comunale…
D. Le insegnanti hanno accennato a proget-
ti finanziati dall’Amministrazione comuna-
le… anche per l’anno scolastico in corso?
Certamente. I progetti spaziano tra le più

svariate materie, scelte dalle insegnanti
per approfondire tematiche di interesse
della classe o per affrontare problemati-
che comuni.
Dal coordinamento con tutti i Comuni
della Valdera è stato nuovamente finan-
ziata la lingua inglese per la scuola
materna; il progetto contro il disagio sco-
lastico grazie al quale è possibile avva-
lersi di specialisti (psicopedagogista e
psicologa) per contrastare i disturbi del-
l’apprendimento; il progetto di educazio-
ne alimentare in base al quale una dieti-
sta inizierà a monitorare tutti i servizi di
refezione della Valdera. Il Comune poi
interviene interamente in altri progetti
didattici: l’attività motoria per tutte le
scuole elementari e la scuola materna
gestita dalla UISP Valdera; il progetto
Bimbi a Tavola volto alla promozione dei
prodotti tipici e biologici attraverso lo
strumento dei laboratori (ad es. del
gusto); il progetto di musica per tutte le
scuole, gestito direttamente dagli inse-
gnanti dell’istituto. 
D. L’elenco è lungo! Non avrete speso un
po’ troppo?
Abbiamo speso circa 23.000 euro per l’e-
ducazione e la crescita dei  ragazzi. Sono
soldi che non si convertono in cemento ma
nella formazione dei nostri figli: Le sem-
brano tanti?

di Ivan Mencacci
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Via Sandro Pertini: omaggio a un grande uomo

Inaugurata via Brodolini: 
cambia la circolazione

Marciapiedi nuovi grazie
alla ‘Progetto Prometeo srl’

Sabato 1 Ottobre 2005 si è svolta la
cerimonia di intitolazione del Viale che
fronteggia la nuova Scuola Media L.
Pirandello di Perignano alla memoria del
Presidente della Repubblica Sandro
Pertini.
La via rappresenta un’arteria importante
del nuovo assetto stradale di Perignano
poiché consente l’accesso diretto alla
Scuola dalla zona esterna del paese e,
soprattutto, garantisce ampiezza di
spazi per i tanti veicoli, pubblici e priva-
ti, che circolano e sostano davanti al
nuovo complesso che offre servizi didat-
tici e sportivi. 
Proprio per l’importanza della localizza-
zione della via, l’Amministrazione
Comunale di Lari ha scelto di intitolarla a
Sandro Pertini, figura storica del nostro
Paese da ricordare e portare ad esempio
per essere unanimemente considerato il
Presidente più amato dagli italiani.
Per rendergli omaggio è stato organiz-
zato il Convegno intitolato “Sandro
Pertini: Una Vita per la Democrazia” al
quale hanno partecipato ospiti illustri
quali la moglie, Signora Carla Voltolina
Pertini, il Presidente del Consiglio
Regionale Riccardo Nencini, l’On.
Marco Filippeschi, l’On. Lelio Lagorio ed

il Presidente della Fondazione Sandro
Pertini, Avv. Pietro Pierri, oltre a tutti gli
Amministratori Comunali e ad altri rap-
presentanti delle Istituzioni locali.
Il Convegno è stata l’occasione per riper-
correre la vita del
personaggio che,
nato nel 1896, ha
attraversato le fasi
salienti di un lungo
periodo storico nel
quale si sono succe-
dute due guerre
mondiali, la dittatu-
ra fascista, la
Resistenza e la
democrazia repub-
blicana. 
Militante fin da gio-
vane nel Partito
Socialista, è rimasto
fedele ai grandi
ideali di Pace,
Giustizia, Libertà e
Solidarietà, con una
coerenza e un’inte-
grità riconosciutagli
da tutti, non esclusi i
suoi  avversari politi-
ci.

Fu un uomo dalle spiccate doti intellet-
tuali e dal carattere autorevole e decisio-
nista, che a causa del suo impegno nella
Resistenza fu condannato dal Regime e
fu esule in Francia, fino a che il 25 apri-

le 1945 partecipò
attivamente alla
lotta per la libera-
zione del Paese.
Nel 1968 fu
Presidente della
Camera dei
Deputati e dieci
anni dopo, a
pochi mesi dall’o-
micidio di Aldo
Moro, fu eletto alla
Presidenza della
Repubblica con
l’appoggio di tutti i
partiti democratici
ed antifascisti.
Pertini è stato un
uomo pubblico
popo l a r i s s imo ,
amato per la sua
schiettezza, ener-
gia, intelligenza,
eleganza di modi
e, non ultimo, per

la capacità che aveva di essere sponta-
neo nel lasciarsi andare alle emozioni -di
entusiasmo e commozione- per condivi-
derle con gli italiani, che gli si sono affe-
zionati nel vederlo uno di loro, oltre ad
apprezzarne il ruolo istituzionale di
Capo dello Stato. Non possiamo dimen-
ticare le sue grida di incoraggiamento ai
calciatori impegnati nella finale dei
Mondiali del 1982 e lo slancio di con-
tentezza e orgoglio per l’ambita vittoria
che univa la popolazione intera. Al
Convegno di sabato 1 Ottobre l’inter-
vento dell’On. Lelio Lagorio è stato ricco
di riflessioni e di aneddoti sulla persona-
lità di Pertini e con gli altri intervenuti si
è aperto un dibattito sull’importanza di
recuperare, nel quadro politico attuale,
gli alti livelli di serietà e rispetto umano
di cui Pertini ci ha dato prova.
Nonostante il passare degli anni il
Presidente Sandro Pertini resta un figura
moderna e illuminante per la Nazione
ed è perché come lui questa
Amministrazione ha fiducia nei giovani
che abbiamo voluto che la via davanti
alle Scuole si intitolasse proprio a lui,
affinché i ragazzi, di oggi e di domani,
si chiedano e sappiano chi è stato il
Presidente Sandro Pertini.

Sono in corso i lavori di manutenzione ai marciapiedi della frazione di Perignano.
I lavori interesseranno le strade nelle immediate vicinanze del centro, in prossimità di Via
Gramsci per un totale di oltre 600 metri lineari di marciapiede.
L’intervento è totale e prevede, oltre alla sostituzione della pavimentazione, l’abbattimento
delle barriere architettoniche esistenti, che risulta evidenziato con una pavimentazione
diversa, e la predisposizione del servizio di illuminazione pubblica ove necessario.
L’opera è stata resa possibile grazie alla “Progetto Prometeo S.r.l.”, il nuovo strumento che
garantisce al Comune di effettuare i necessari lavori di manutenzione garantendo risparmi
economici oltre che rapidità e flessibilità di intervento. 
I lavori di sistemazione dei marciapiedi a Perignano sono il primo grande intervento rea-
lizzato dal Comune attraverso la società Prometeo srl.  
A seguito dei lavori di rifacimento dell’illuminazione pubblica di via Gramsci, anche i suoi
marciapiedi saranno interessati da interventi similari, con l’inserimento di elementi di deco-
ro urbano. Il centro di Perignano riacquisterà così parte della vivibilità e del decoro che una
moderna cittadina si merita.

Sabato 10 è stata aperta la nuova stra-
da di via Brodolini.
Un intervento atteso, con esso infatti
l’amministrazione comunale non solo
ha asfaltato ed illuminato, quindi reso
migliore la via, ma ha anche risolto i
problemi esistenti di raccolta delle
acque che in passato avevano causato
non poche difficoltà agli abitanti. 
Con l’apertura di via Brodolini è stata
disciplinata la circolazione stradale del-
l’intorno, cercando di rendere la viabi-
lità più funzionale alle esigenze di sicu-
rezza e di gestione del traffico connes-
se all’entrata e all'uscita delle scuole ed
alle manifestazioni che prevedono la
chiusura di Via Gramsci.
Questa la nuova circolazione:
Via Brodolini: è a senso unico in entra-
ta da viale Matteotti, tale scelta è stata
obbligata visto le caratteristiche dell’in-
crocio tra via Brodolini ed il Viale non
avrebbero consentito di poter prevede-
re un senso di marcia diverso senza
creare condizioni di pericolo;
Via Due Giugno: è stato invertito il
senso di marcia che adesso va dalla
Chiesa verso la Scuola, in questo modo
il traffico viene indirizzato verso l’incro-
cio di via Gramsci disciplinato dal
semaforo, alleggerendo l’incrocio fra
quest’ultima via e via F.lli Cervi che pre-
senta difficoltà di immissioni sulla pro-
vinciale;
Via F.lli Cervi: sarà consentito il doppio
senso di circolazione solo fino a Via
Due Giugno, per permettere di accede-
re più agevolmente alla Scuola
Elementare; da Via Due Giugno
all’Incrocio con Via Mazzini (lato
Scuola Media) il senso è unico in dire-
zione della chiesa, cioè da Via
Mazzini verso Via Due Giugno dove
nell’ultimo tratto verso la provinciale
ripetiamo è consentito invece il doppio
senso di circolazione. Questa scelta
permette di disciplinare il traffico, in
particolare nei momenti di entrata ed

uscita delle scuole;
Via F.lli Rosselli: è a senso unico in dire-
zione della chiesa, la strada ha quindi
la stessa direzione data a via Brodolini,
costituendo così una “arteria” che porta
direttamente dal Viale Matteotti a via
F.lli Cervi. La scelta del senso unico è
dovuta al maggior traffico che si
potrebbe riversare su questa strada, il
senso unico garantisce maggior sicu-
rezza e anche tranquillità ai residenti.
Con il senso unico è inoltre possibile
mantenere anche i posti di sosta esi-
stenti sulla strada;
Via Mazzini: la sua circolazione
rimarrà invariata con una eccezione, il
senso unico a scendere da Via Due
Giugno a Via F.lli Rosselli. In questo
modo è stato tolto un incrocio che per
le sue caratteristiche poteva costituire
pericolo ed intralcio alla circolazione.
Crediamo in questo modo che la circo-
lazione in prossimità del centro riesca
ad essere sicura e funzionale, sia per la
vita di tutti i giorni sia in occasione
delle iniziative che prevedono la chiu-
sura di Via Gramsci, per le quali si indi-
vidua un percorso alternativo ma sem-
pre in prossimità del centro del Paese.

Perignano ricorda Sandro Pertini

SCAMBIO 
DEGLI AUGURI

I ragazzi della ludoteca
con gli ospiti della Casa

di Riposo Belvedere

Un albero di Natale originale 
e pieno di sentimento 

è quello che realizzeranno 
i ragazzi della ludoteca comunale
per gli ospiti della Casa di Riposo
Belvedere. Oltre che animare con
scenette e canti la cerimonia dello
scambio di auguri che si svolgerà
Mercoledì 21 dicembre a partire
dalle ore 16.00 alla presenza del

sindaco e degli assessori, in rappre-
sentanza di tutti i larigiani.

SAGRA 2006
L’amministrazione Comunale, in
occasione del 50° anniversario
della Sagra delle Ciliegie, chiede la
collaborazione di tutti i larigiani per
realizzare una raccolta  delle testi-
monianze, foto, articoli, curiosità,
aneddoti e tutto quel materiale che
possa documentare il mezzo secolo
di vita di questa festa. Il materiale
sarà visionato e restituito. Per infor-
mazioni: Ufficio Stampa  tel.
0587/687537 RACCOLTA ALBERI DI NATALE

Si informano i cittadini che la
Geofor spa provvederà alla rac-
colta degli alberi di natale desti-
nati al compostaggio dal 7 al 16
gennaio 2006 presso i seguenti
punti di raccolta: Perignano –
via Risorgimento – c/o parcheg-
gio interno dello spazio spettaco-
li viaggianti; Lari – via Belvedere
– c/o il cimitero
Per informazioni 
n. verde 800 959095

XII EDIZIONE
PRESEPE VIVENTE

LARI
26 dicembre ore 15

Pro Loco ‘Vivi Lari’
Amministrazione Comunale

di Ivan Mencacci

di Olivia Picchi di Olivia Picchi
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Gruppi Consiliari
I TESTI RIPORTATI IN QUESTA RUBRICA SONO PUBBLICATI INTEGRALMENTE COSÌ COME PERVENUTI IN REDAZIONE.

Gruppo Consiliare
“L’Ulivo un progetto perLari”
GOVERNO INADEGUATO E IL RITORNO DI 
TREMONTI NON CONVINCE NESSUNO

Che l'Italia non avesse un Governo all'altezza della situa-
zione, lo avevamo capito da tempo, ma che per rimettere a
posto le cose ci fosse bisogno del ritorno di Tremonti al
ministero dell'economia e delle finanze, è sicuramente un
paradosso, poiché quest'uomo è il principale responsabile
del disastro economico che il nostro paese sta attraversan-
do. 
Non è uno scherzo! L'attuale vice premier, cacciato dalla
sua stessa maggioranza non più di un anno fa, dopo un
periodo di reggenza del ministro Siniscalco, è rientrato al
ministero attraverso un inquietante scambio di poteri. 
Tremonti, infatti, arriva sfiduciando Fazio, come voluto da
Alleanza Nazionale e per far contenta la Lega, che non
aveva mai gradito l'allontanamento del vice premier dal
ministero dell'economia. Le dimissioni di Siniscalco, non
vanno ricercate solo nel dissenso con il Governatore della
Banca d'Italia, ma anche nella consapevolezza che non era
riproponibile una legge finanziaria fatta di tagli e condoni
com'è stato fatto nei precedenti quattro anni di governo del
centro destra. 
Tornato Tremonti, dunque, tornano la finanza distruttiva,
le una tantum e i tagli agli enti locali. Il ministro dell'eco-
nomia e la sua maggioranza, non a caso, colpiscono i comu-
ni e le regioni, facendogli pagare la loro appartenenza in lar-
ghissima misura al centro sinistra. Questi enti si trovano a
gestire quotidianamente lo stato sociale e la sanità e un
taglio, come preannunciato, di 2,5 miliardi di euro, pro-
durrà effetti gravissimi soprattutto per i cittadini più debo-
li. Questi ultimi, infatti, sono coloro che più di altri rice-
vono aiuti dagli enti locali, basti pensare alle agevolazioni
per gli affitti, per i trasporti e le mense scolastiche, per l'ac-
quisto dei libri per la scuola dell'obbligo, per non parlare
poi dell'aiuto e dei contributi agli anziani, alle persone con
handicap e più in generale alle famiglie più bisognose.
Per dirsela fino in fondo, noi pensiamo che questa
Finanziaria sia anche peggio di quella che ci potevamo
immaginare! Non ci sono risposte alla crisi industriale che
si fa sempre più grave, non ci sono stanziamenti per gli
ammortizzatori sociali e per il Meridione che si sta allonta-
nando sempre di più dal resto del Paese. Avevano annun-
ciato un pacchetto di misure per difendere i redditi più
bassi dal caro petrolio e dall'aumento incontrollato di prez-
zi e tariffe: se ne sono già dimenticati? Di queste misure
non c'è traccia!
Sia il Presidente del Consiglio, sia Tremonti, si sono affret-
tati a dire che in questa Finanziaria non ci sono interventi
di carattere elettorale. In realtà come si fa a credere a simi-
li affermazioni e che a quattro mesi dalle elezioni un
Governo non si muova pensando soprattutto a quella sca-
denza? Questa manovra   rinvia tutte le decisioni impor-
tanti che andrebbero prese, e dunque è elettorale proprio
per questo.
Del resto a denunciarne l'inadeguatezza e l'inconsistenza,
non sono solamente le forze politiche di centro sinistra, ma
anche e soprattutto la quasi totalità degli enti locali, anche
appartenenti al centro destra, le associazioni di volontaria-
to sociale e la totalità dei sindacati.
Nel periodo che rimane da qui all'approvazione, dovremo
cercare in tutti i modi di far cambiare questa legge
Finanziaria profondamente sbagliata, iniqua e inefficace.
L' amministrazione comunale di Lari, come sempre, sarà al
fianco dei lavoratori, dei pensionati e di tutti quelli che
saranno in piazza a manifestare il proprio dissenso verso
questa manovra e questo Governo, convinti del fatto che la
capacità di risanamento dell'economia, non può più pre-
scindere dal ricorso al voto elettorale e dalla possibilità di
mandare a casa questa maggioranza di centro destra, ormai
da tempo minoranza nel paese, che ha fatto tanti danni al
prestigio internazionale dell'Italia e ai suoi cittadini.  
Prima di concludere questo articolo, vorremmo richia-
mare all’attenzione dei lettori verso quelle centinaia di
lavoratori della Valdera, colpiti dalla forte crisi indu-
striale che sta interessando la quasi totalità delle aziende
metalmeccaniche dell’indotto Piaggio, e di altri settori
quali il tessile e il calzaturiero. In particolare, nel
Consiglio comunale del 30 Novembre, è stato approvato

all’unanimità un ordine del giorno di solidarietà ai lavo-
ratori della MITSUBA che stanno lottando da molti
mesi in difesa del proprio posto di lavoro, minacciato dal-
l'annunciata chiusura dello stabilimento, da parte della
dirigenza aziendale. Il Consiglio Comunale ha conferito
mandato al Sindaco di adoperarsi in tutti i modi possibi-
li affinché si possa scongiurare questa ipotesi.
Ricordiamo che quell'azienda è nata dalla fusione di due
aziende che prima del loro trasferimento nel 1993 a
Mortellini nel comune di Pisa, si trovavano, rispettivamen-
te a Quattro Strade e a Perignano, e da quel tempo, molti
nostri concittadini ancora vi lavorano.
A questi lavoratori e alle proprie famiglie, vorremmo dedi-
care il nostro particolare pensiero, consapevoli del fatto che
per loro non sarà facile poter trascorrere  questo periodo
con la dovuta serenità.
Il Gruppo consiliare de “L’Ulivo, un Progetto per Lari”
augura a questi lavoratori e a tutti gli altri concittadini, un
nuovo anno di PACE, LAVORO e SERENITA’.

Gruppo Consiliare della
R i f o n d a z i o n eComunista
UNA NUOVA POLITICA E’ NECESSARIA

Parlare di politica nazionale dalle colonne di un
periodico locale potrà sembrare fuori luogo, ma vi
dimostreremo che non è così. Questi sono mesi fon-
damentali per la preparazione del prossimo bilancio
comunale che da qualche anno le Amministrazioni
locali devono far quadrare malgrado i forti tagli impo-
sti dai governi nazionali. Abbiamo assistito special-
mente con il governo Berlusconi ad un drastico ridi-
mensionamento delle risorse per gestire i servizi
sociali, le scuole, la sanità. Eppure il governo si vanta
di avere tagliato le tasse, ma a chi? E’ una autentica e
vergognosa menzogna, poiché i costi di una politica
economica scellerata sono stati riversati sulle classi
meno abbienti, infatti coloro che più hanno guada-
gnato dalle varie manovre della ditta Belusconi sono i
più ricchi! Una sorta di Robin Hood al contrario,
togliere ai poveri per dare ai ricchi!Questi sono i
risultati di una politica neoliberista fallimentare, che
ha provocato il più grande impoverimento di massa
dal dopo guerra. Una politica è necessaria che parta
dalla redistribuzione del reddito, ovvero aumentare
salari e pensioni anche al fine di rilanciare la doman-
da interna. A pagare per finanziare queste  manovre
inizi chi ha guadagnato con le speculazioni finanziarie
( rendita), e coloro che sottraendo grandi capitali al
fisco hanno praticato l’evasione fiscale.PER UNA
NUOVA POLITICA un passaggio fondamentale è il
secco e deciso STOP ALLE PRIVATIZZAZIONI e
liberalizzazione dei servizi pubblici; parliamo dell’ac-
qua, del territorio, dell’energia; la strada da seguire è
una nuova politica di ripubblicizzazione dei beni
comuni per garantire una fruibilità a tutti ma anche
come occasione di un diverso sviluppo, di occupazio-
ne legata alla valorizzazione del territorio, a una eco-
nomia connessa alla ricchezza della terra e della natu-
ralità. Per aprire la strada a una vera alternativa è
necessario un elemento forte di rottura con il ciclo
neoliberista, quindi è prioritario cancellare le contro-
riforme del governo di destra; come la legge30 sulla
precarietà del lavoro, la legge Moratti sulla scuola, la
Bossi- Fini sui migranti. Certamente individuate que-
ste priorità ci sono altre leggi su cui intervenire le
leggi ad personam, la controriforma della giustizia, la
controriforma delle pensioni ed altro ancora. Tutto
questo può essere possibile solo a condizione che si
rafforzi lo strumento della PARTECIPAZIONE
POPOLARE che faccia sì che venga spostato a sini-
stra il baricentro della coalizione che si prepara a cac-
ciare Berlusconi dalla guida del paese, solo con una
partecipazione attiva della popolazione attraverso i
bilanci partecipati,le assemblee locali si può dare ini-
zio ad una nuova fase che riporti al centro della poli-
tica la libertà, l’uguaglianza e la solidarietà.
Il Gruppo Consiliare della Rifondazione Comunista
augura a tutti i cittadini di Lari buone feste.

Gruppo Consiliare della
Casa delle Libertà
LA MONTAGNA HA PARTORITO IL TOPOLINO

L'amministrazione Comunale di Lari, dopo lunghe e

laboriose procedure nel 2005 ha appaltato i lavori per
la realizzazione del nuovo parcheggio in Via Roma,
aprendo il cantiere nel corso dell'estate.
Non entro ora nel merito del rispetto delle procedure di
esproprio e nel modo praticato per accedere all'area,
certo poco soft.
Non entro nel merito dell'esecutività dell'opera sulla
quale abbiamo già espresso il nostro critico punto di
vista nel corso della commissione lavori pubblici e
assetto del territorio.
Parlando con la gente verifichiamo che il nostro modo
di vedere le cose è ampiamente condiviso da tutti coloro
ai quali sta a cuore il pubblico decoro del nostro paese,
compreso i daltonici.
Il punto che intendo mettere  a fuoco  è il rapporto tra
l'oggettiva necessità di parcheggi che esiste nel capoluogo
ed il numero di posti auto eseguiti che sembra limitato a
15.
Ciò significa che rispetto alle previsioni iniziali l'opera
pubblica è stata strizzata come un limone. Di variante in
variante dal conclamato grande parcheggio pomposamen-
te promesso dalla maggioranza in campagna elettorale, che
avrebbe dovuto occupare un'area più vasta organizzata su
due livelli, siamo passati ad una realizzazione minimalista
che potrà risolvere solo in parte l'annosa cronica man-
canza di parcheggi. 
Ciò non significa che l'opera pubblica ora in corso di rea-
lizzazione non serva, significa solo che non è sufficiente
ne per i cittadini residenti, ne per rimuovere l'indigeribi-
le senso unico, ne  per soddisfare le prospettive turistiche
del luogo.
I motivi che hanno determinato l'entità della realizzazio-
ne sono molti e le voci provenienti dalla maggioranza
addebitano l'esito alle poche risorse disponibili, addebi-
tando al governo la solita filastrocca del taglio dei trasfe-
rimenti agli enti locali.
Ciò in minima parte è vero; ma la Sinistra, che vive come
tutti il nostro tempo non può disconoscere la necessità
oggettiva da parte dello Stato, a fronte di una crisi econo-
mica di portata internazionale, a fronte di obblighi comu-
nitari ai quali non possiamo derogare, di operate restri-
zioni alla spesa degli enti locali che tende a crescere in
modo eponenziale.
Inducendo di riflesso a razionalizzare la spesa  e ad evita-
re gli sprechi di pubblico danaro
che per molte amministrazioni continuano ad essere la
prassi quotidiana.
La sintesi di queste note ci porta a riflettere su conside-
razioni politiche di più ampio respiro che evidenziano la
necessità di operare scelte amministrative che con la
minima spesa diano il massimo dei risultati.
In concreto Lari ha potenzialmente la disponibilità di
180-200 posti auto da realizzare a costo quasi  zero per
l'Amministrazione Comunale.
Non ci vuole la bacchetta magica, ci vuole solo un'azione
decisa nei confronti dell'Amministra zione Provinciale di
Pisa che nel 1960 ha costruito in modo geologicamente
poco compatibile quindi sbagliato la variante est al capo-
luogo.
Nel novembre del 1966 (sono passati 39 anni ) crollò let-
teralmente. Per ben tre volte è stato speso pubblico dana-
ro per cercare di stabilizzare una strada che con le vibra-
zioni indotte dal traffico pesante continua a scorrere
verso valle scorrendo su di uno scivolamento franoso,
provocando danni di non facile previsione e commisura-
zione.
La soluzione definitiva può essere rappresentata,(solo che
la si voglia far praticare) chiedendo all'Amministrazione
Provinciale la ricostruzione di un tratto stradale più a
valle che dal tratto rettilineo a sud del distributore si con-
giunga con il tratto che accede a Canfreo, abbassandone
la quota, con pendenze simili all'orografia naturale.
La spesa per la realizzazione dell'opera compete
all'Amministrazione Provinciale che dopo più di 40 anni
potrà rimediare all'improvvida realizzazione.
L'amministrazione Comunale di Lari potrebbe utilizzare
buona parte del tratto stradale dismesso della strada esi-
stente non più sollecitato dalle vibrazioni indotte dal traf-
fico pesante per impostarci un ampio pubblico parcheggio,
collegato al paese sia tramite il percorso pedonale pubbli-
co esistente a nord est del garage ora utilizzato dai vigili
del fuoco, sia tramite una scala mobile da predisporre a
raccordo con porta fiorentina.
Il tutto, e non sono parole, costerebbe alla nostra comu-
nità una cifra esigua rispetto al costo per posto auto del
parcheggio ora in corso di completamento.

Data la pubblicazione del giornalino nel periodo natalizio,
il gruppo consiliare della Casa delle Libertà formula a
tutti i cittadini del comune di Lari i migliori auguri di
buone feste.
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Più turismo con il Consorzio Turistico V.V.V.

Il ricordo di un uomo:
Bino Sanminiatelli

L’Agenda 21 locale - Progetto CO.S.VA 21

Il Comune di Lari da tempo è impegnato
per la promozione turistica attraverso azio-
ni di governo del proprio territorio che
hanno teso a mantenere inalterato l'am-
biente ed a promuovere il patrimonio stori-
co ed architettonico.Le linee che ci hanno
guidato per raggiungere risultati, i più
ambiziosi possibili, sono state quelle di
coniugare il territorio con la storia, l'arte,
l'agricoltura, il turismo, le attività produtti-
ve e le produzioni tipiche, al fine di offrire
un ventaglio ampio di attrazione ai visita-
tori sempre più esigenti e sempre più atten-
ti agli elementi peculiari che caratterizza-
no i luoghi.
Il passo successivo, nato dall’esigenza di
uscire "dall'ambito comunale" per costrui-
re strategie che uniscano i Comuni della
zona, ha portato all’inizio di questo anno
alla stesura di un progetto “ destinazione
Valdera”, un piano che vede dodici comu-
ni della Valdera alleati per condurre una
politica comune e condivisa per incremen-
tare, coordinare e gestire la promozione
turistica di qualità.Fare squadra, quindi,

per affrontare al meglio ed in modo orga-
nizzato anche i periodi di crisi del settore.
Questo ha rappresentato l’inizio di un pro-
cesso di integrazione di risorse, per una
ipotesi di sviluppo sostenibile del turismo,
per una riqualificazione complessiva di un
territorio e di tutte le sue potenzialità, nel
rispetto delle peculiarità di ciascuno. Un

processo che ha maturato la necessità di
affidare ad un organo appropriato la
gestione delle funzioni operative, in parti-
colare di promozione e marketing.
E’ con questo spirito che il comune di Lari,
con gli undici comuni della Valdera, ha
recentemente deciso di avvalersi della
struttura pre-esistente del Consorzio

Turistico Volterra – Valdicecina – Valdera,
una società consortile che è già nei circui-
ti pubblicitari e di diffusione provinciali e
regionali e che è in grado di inserire il con-
testo Valdera in itinerari turistici di maggior
rilievo, promuovendo un ampio territorio
toscano che va da CastelNuovo Val di
Cecina fino a Calcinaia.

Ambiziosi gli obiettivi del Consorzio
espressi nello statuto e che vanno dalla
realizzazione di una serie di progetti tesi a
rivitalizzare l’offerta commerciale e di
ristorazione,valorizzare i prodotti tipici,
migliorare l’offerta ricettiva, censire le
risorse storiche artistiche ed ambientali
promuovere, migliorare le infrastrutture,

ma soprattutto definire strategie operative
di marketing, organizzare e partecipare a
fiere e convegni.
Promuovere in Italia ed all’estero un “pac-
chetto” completo risulta più incisivo e sicu-
ramente attrae sia il turista alla scoperta
delle ricchezze di un territorio così compo-
sito, sia agenzie, tour operator e investitori.

Per il nostro comune rappresenta al
tempo stesso un primo traguardo per la
collaborazione che si sta consolidando
tra i comuni e l’inizio di una nuova
fase di promozione dove le sinergie tra
pubblico e operatori privati rappresen-
tano ricchezze e nuove opportunità
per tutti.

A partire dagli anni ’70 la progressiva
presa di coscienza delle problematiche
ambientali ha dato origine ad un ampio
dibattito sul futuro del pianeta. Tale dibattito
ha coinvolto organizzazioni internazionali,
movimenti di opinione e studiosi approdan-
do al concetto di Sviluppo sostenibile: “lo
sviluppo che è in grado di soddisfare i biso-
gni delle generazioni attuali senza compro-
mettere la possibilità che le generazioni futu-
re riescano a soddisfare i propri” (Gro
Harlem Brundtland, 1987). Lo sviluppo
sostenibile è quindi un processo che deve
coinvolgere l’intera umanità, che tende a
migliorare le condizioni e la qualità della
vita, nel rispetto dei limiti posti dall’ambien-
te naturale. Il percorso dello sviluppo soste-
nibile prevede che lo sfruttamento delle
risorse, la direzione degli investimenti, l’o-
rientamento dello sviluppo tecnologico e i
cambiamenti istituzionali siano in armonia
con i bisogni futuri oltre che con quelli attua-
li. L’AGENDA 21 è un documento di intenti
ed obiettivi programmatici, approvato nel
corso della Conferenza ONU su “Ambiente
e Sviluppo” tenutasi a Rio de Janeiro dal 3
al 14 giugno 1992. Ad essa devono ispi-
rarsi le politiche di sviluppo sostenibile del
pianeta per il 21° secolo su ambiente, eco-
nomia e società. Sottoscritta da oltre 170
paesi, tra cui l’Italia, l’Agenda 21 costitui-

sce un piano d’azione da realizzare su
scala globale, nazionale e locale. 
L’Agenda 21, in considerazione delle pecu-
liarità di ogni singola città, invita le autorità
locali di tutto il mondo a dotarsi di una pro-
pria Agenda, per questo motivo le
Amministrazioni Comunali di Pontedera,
Ponsacco, Lari, Casciana Terme, Calcinaia
e Bientina, unitamente al Consorzio
Sviluppo Valdera, hanno deciso di identifi-
care un percorso comune. A tal fine hanno
aderito alla Carta di Aalborg, che costitui-
sce il primo passo per l’attuazione
dell’Agenda 21 Locale in Europa, poiché
da questo documento, approvato nel 1994,
ha preso l’avvio la Conferenza Europea
sulle Città Sostenibili. Il nostro comune ha
dunque contribuito alla nascita del Progetto
CO.S.VA 21, destinato ad operare nell’a-
rea compresa tra la pianura dell’Era e
dell’Arno, progetto che è stato presentato

alla Regione Toscana partecipando al
bando di finanziamento per l’attivazione
del processo di Agenda 21.
L’AGENDA 21 LOCALE è lo strumento con
cui i principi generali di Agenda 21 ven-
gono messi in pratica in un territorio. Si
basa sull’attivazione e la gestione di un
processo partecipato attraverso il quale gli
Enti Locali operano in collaborazione con
tutti i settori della comunità territoriale
(Stakeholders = portatori di interesse) per
definire piani d’azione volti a perseguire la
sostenibilità a livello locale. Questo percor-
so presuppone la definizione di strategie
oculate, delineate caso per caso. E’ impos-
sibile, infatti, adottare politiche identiche in
tutte le realtà locali. Ogni realtà è diversa
per dimensioni, cultura, risorse e deve tro-
vare la propria vocazione ambientale
dotandosi di strumenti adeguati a risolvere
i problemi specifici del proprio contesto. La

partecipazione avviene mediante la costitu-
zione di un FORUM AGENDA 21 LOCA-
LE, in cui sono coinvolti tutti i settori e i sog-
getti rappresentanti degli interessi del terri-
torio locale (attori economici e sociali, sin-
goli cittadini, associazioni no profit) dispo-
sti a lavorare e a collaborare al progetto
CO.S.VA 21. I rappresentanti della comu-
nità locale (organizzati in gruppi di lavoro
tematici) lavorano alla redazione di un
Piano (programma) di azioni che dovrebbe
riflettere la visione, le diversità, le aspira-
zioni di ogni attore, nonché la condivisione
possibilmente ampia degli obiettivi favo-
rendo una vasta partecipazione e collabo-
razione costruttiva. L’AGENDA 21 Locale è
uno strumento difficilmente codificabile,
considerata la diversa natura dei problemi
affrontati e le differenti priorità che con-
traddistinguono le autorità locali nella loro
articolazione gerarchica e nella loro distri-
buzione territoriale. Il risultato atteso è l’at-
tivazione di un percorso/processo consa-
pevole di miglioramento della qualità del-
l’ambiente naturale e sociale e dello svilup-
po, dove ad azioni promosse e direttamen-
te attivate dall’autorità locale si affiancano
azioni e programmi avviati su base volon-
taria da attori sociali ed economici, secon-
do principi di cooperazione e di integra-
zione.

“Il ricordo di un uomo” è il titolo del Convegno che si è
tenuto alla fine di settembre presso l’aula magna della
scuola media L.Pirandello a Perignano per ricordare le
doti umani ed artistiche dell’illustre concittadino Bino
Sanminiatelli, scomparso nel 1984. Il convegno è stato
organizzato dall’Associazione culturale “Il Castello” e
dall’Amministrazione Comunale di Lari con la collabora-
zione del Gabinetto Vieusseux di Firenze. Al convegno
sono intervenuti oltre al sindaco ed ai rappresentanti
dell’Associazione Culturale Giovanni Bacci ed Alessio
Martelloni, il professore Floriano Romboli, il giornalista
Fausto Pettinelli e la contessa Carla Sanminiatelli, sorella
dell’artista. Particolare emozione ha suscitato l’ascolto di
un nastro audio contenente le registrazioni originali di tre
interviste di Fausto Pettinelli a Sanminiatelli.
Nell’occasione è stata presentata anche la ristampa del

libro “ Bocca Mariana” con la prefazione del profes-
sor Floriano Romboli. Il libro contiene una serie di rac-
conti ambientati nelle campagne del nostro comune e
rappresenta il secondo volume ristampato recente-
mente dopo “ Le pecore pazze” del 2003. Al termine
del convegno è stato intitolato il largo adiacente il
plesso scolastico che ha preso il nome di “Largo Bino
Sanminiatelli”. Con questo gesto si è voluto ricordare
lo scrittore l’artista, ma anche l’uomo Bino
Sanminiatelli, nato a Firenze nel 1896 e vissuto in
gioventù a Perignano. Dedicato fin da giovanissimo
all’attività artistica e letteraria ha legato il suo nome
alla storia della letteratura contemporanea ed a quel-
la delle arti figurative. Collaboratore di quotidiani e
riviste culturali ha prodotto, oltre a quelli citati, innu-
merevoli volumi di prosa.

di Luciano Novelli

di Alessandra Guidi

di Marzio Caroti
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Il mese della pace 
alla sua quarta edizione

Anche quest’anno è terminata con succes-
so la rassegna denominata “Novembre un
mese per la Pace”. Nell’arco di tre setti-
mane il Teatro Comunale di Lari ha ospi-
tato mostre fotografiche e documentarie,
installazioni artistiche e lavori fatti dai
ragazzi delle Scuole di Lari e Perignano
sui temi della Pace, del rifiuto della guer-
ra, della memoria sulle atrocità della guer-
ra e sulla solidarietà nei confronti dei
paesi del “sud del mondo”.
La serie di eventi è iniziata con la cele-
brazione del 4 Novembre, svoltasi il
Sabato 5 in collaborazione con le
Associazioni dei Combattenti e d’Arma
del Comune. La celebrazione ha interes-
sato tre frazioni: Casciana Alta dove è
stata deposta una corona d’alloro presso
la lapide che ricorda i caduti del paese;
Perignano dove oltre alla deposizione
delle Corone al Monumento di Piazza
Vittorio Veneto, agli interventi
dell’Amministrazione Comunale e del rap-

presentante dell’Associazione dei
Combattenti, l’Associazione stessa ha
conferito a Renzo Moni la medaglia ed il
diploma per i suoi novant’anni; infine a
Lari dove oltre alla Santa messa e agli
interventi sono state deposte le corone
d’alloro al monumento di Piazza Matteotti
e ai monumenti di Piazza Divisione Acqui
alla presenza di Gino Busdraghi uno dei
pochi sopravvissuti della Divisione Acqui.
Nella prima settimana del mese nel Teatro
è stata allestita la Mostra “Disegna ciò
che vedi”, una installazione a cura

dell’Agenzia Primidea ispirata alle testi-
monianze di Helga, bambina ebrea vissu-
ta nel ghetto di Terezin e poi internata ad
Auschwitz, che ha tradotto i propri senti-
menti e le proprie impressioni in una serie
di disegni dai tratti artistici e dal contenu-
to sconvolgente. Sullo stesso tema si è

svolta la seconda mostra allestita nel
Teatro, basata appunto sui disegno di
Terezin. 
Il giorno 11 il territorio del Comune di Lari
è stato attraversato dalla maratona podi-
stica La Verna -Montenero, una corsa per
la Pace partita dal Santuario Francescano
de La Verna e conclusasi al Santuario di
Montenero a Livorno. Il passaggio della
maratona è stato salutato dai ragazzi
delle Scuole Elementari di Lari e
Perignano i quali hanno incoraggiato i
marciatori, l’Assessore Giacomo Orazzini
ed il Sindaco stesso che, scortati dalla
Misericordia nel Comune di Lari, hanno
ricevuto la fiaccola dal marciatore prove-
niente dal Ponsacco (il Vicesindaco
Fabrizio Lupi) per consegnarla nelle mani
del Sindaco di Casciana Terme presso S.
Ermo da dove poi ha proseguito il suo
cammino. 
Il giorno 12 ricorreva il centenario della
nascita di Padre Bellarmino Bagatti. Per
l’occasione durante la mattinata nella
Sala Conferenze Comunale presso la
nuova Scuola Media, gli alunni guidati da
Don Armando Zappolini hanno assistito
alla proiezione della sfilata che nel 1983
la contrada Quattro Strade dedicò all’illu-
stre compaesano. Nel pomeriggio, il Rag.
Massimo Bacchereti in rappresentanza
della Fondazione Cassa di Risparmio di
S. Miniato e la Prof.ssa Anna Benvenuti
hanno ricordato e ricostruito la figura di
Padre Bellarmino Bagatti come uomo di
Pace ed insigne archeologo in Terra
Santa. 
Nella settimana seguente Laura Geloni,
Vice Presidente dell’ANED di Pisa
(Associazione Nazionale Ex Deportati
Politici nei campi di sterminio), ha incon-
trato i ragazzi delle Scuole per riflettere
con loro a partire dalle immagini del fil-
mato girato durante il pellegrinaggio ai
Campi di Sterminio svoltosi quest’anno in
occasione del 60° anniversario della libe-
razione dei Lager da parte delle truppe
alleate.
Dal 20 al 27 novembre è stata la volta
della mostra fotografica curata dall’Unicef
dal titolo “Esserci: L’Unicef per i bambini
nelle emergenze” e dei lavori realizzati
dai ragazzi delle Scuole del Comune. La
mostra fotografica, realizzata in esclusiva
dall’Unicef per il Comune di Lari, illustra

con documenti e commenti la tragica
situazione dei bambini che vivono nei luo-
ghi interessati dalle grandi catastrofi natu-
rali e dalle guerre. 
Il giorno 25 nel pomeriggio presso la Sala
Consiliare si è svolto l’incontro tra il
Direttore dell’Unicef Italia Roberto Salvan
ed i Sindaci Difensori dei Bambini della
Provincia di Pisa (Lari, Calcinaia,
Pontedera, Vicopisano, Lajatico,
S.Miniato), l’Assessore Provinciale alle
Politiche Sociali Manola Guazzini ed i
Sindaci di Ponsacco, Palaia, Terricciola,
Chianni, Lorenzana, Fauglia, Crespina e
Santa Maria a Monte.
Il giorno successivo si è svolto il consue-
to Consiglio Comunale Aperto nel quale
i consiglieri hanno ascoltato i ragazzi. Il
consiglio è stata l’occasione per presen-
tare il progetto esecutivo del giardino di
Casciana Alta ideato dai ragazzi della
frazione, per presentare il forum “Voglio
dire la mia!” ospitato sul nuovo sito inter-
net del Comune e destinato esclusiva-

mente ai ragazzi ed infine gli alunni
delle Scuole Elementari e Medie hanno
potuto confrontarsi con il Direttore
dell’Unicef Italia. 
Il mese della Pace si è concluso il giorno
29 Novembre, quando, in occasione
della Festa delle Toscana, nella mattinata
si è tenuto lo spettacolo teatrale “I PAZ”,

brillante rappresentazione sul tema della
Pace, mentre la sera il Chorus dell’Istituto
Comprensivo si è esibito nella Sala
Conferenze Comunale alla presenza
degli amministratori del Comune, di Laura
Geloni e dell’Assessore Provinciale Anna
Romei in sostituzione del Presidente
Pieroni impegnato a Roma. L’incontro con-
clusivo è stata un’ulteriore occasione per
proiettare le immagini della mostra foto-
grafica realizzata dall’Unicef, accompa-
gnata da un messaggio del Direttore
Roberto Salvan. 
La Pace è un bene prezioso e
l’Amministrazione Comunale assieme ai
ragazzi delle Scuole del Comune intendo-
no continuare a promuovere tra la cittadi-
nanza dibattiti e spunti sul tema per riflet-
tere su cosa possiamo fare per dare il
nostro, seppur piccolo, contributo alla dif-
fusione della cultura della Pace.
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di Ivan Mencacci

Da sinistra: Marconcini, Mencacci, Salvan e Guazzini
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